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la crisi del traffico commerciale passeggeri

«Il porto si sta spegnendo» L' allarme dei sindacati pronti alla mobilitazione

I rappresentanti dei lavoratori portuali hanno convocato per oggi un attivo dei delegati per organizzare lo sciopero
generale di 24 ore del 7 ottobre

GIANNI FAVARATO

L' ultima tornata elettorale è passata ma i problemi della portualità in laguna

restano. Anzi, si stanno aggravando secondo i sindacati di categoria di Cgil,

Cisl, Uil veneziane che hanno convocato per oggi, in Stazione Marittima, un

attivo unitario dei delegati dei lavoratori portuali per preparare lo sciopero

generale di 24 ore dichiarato per mercoledì 7 ottobre prossimo. Uno

sciopero "inevitabile" secondo i sindacati che proprio sulla difficile situazione

dei porti di Venezia e Chioggia. «Il lockdown per il Covid 19 è passato e

nessuno si augura che torni» dice Renzo Varagnolo, segretario generale della

Filt-Cgil «ma nei porti di Venezia e Chioggia, dove i canali continuano ad

interrarsi perché i problemi di accessibilità marittima non sono stati risolti in

modo strutturale, mentre sul futuro incombe il rischio che il Mose, quando

entrerà in azione, finisca per interferire con il traffico mercantile. La tensione

sociale nel porto è altissima, le crociere sono bloccate e i traffici commerciali

continuano a diminuire e molte aziende in grave difficoltà sono costrette a

dover ricorrere alla cassa integrazione o all' esaurimento delle ferie». «Già

nell' autunno dell' anno scorso avevamo lanciato l' allarme a tutta la città e

dichiarato lo stato di mobilitazione e ben tre giorni di sciopero chiedendo una soluzione finalmente strutturale dei

problemi aperti da decenni, come l' escavo dei canali per favorire lo sviluppo dei traffici marittimi, sia commerciali che

passeggeri» continua Varagnolo «poi è scoppiata la pandemia, che ora sembra sotto controllo, ma invece di una

ripresa i lavoratori e le aziende portuali stanno assistendo a un ulteriore arretramento dei traffici che sta mettendo in

ginocchio molte aziende. A Chioggia il porto è praticamente fermo e sono in cassa integrazione due imprese su tre, a

Venezia si lavora al 30 % solo in alcuni terminal, negli altri i traffici si sono ridotti del 50 %. Di questo passo tutte le

attività portuali si spegneranno, per questo lanciamo un grido di allarme e chiediamo a tutte le istituzioni, dal Governo

a Comune e Regione e all' intera cittadinanza di fare fronte comune per difendere e dare un futuro alla portualità che è

deve restare il fondamento dell' economia veneziana». Le segreteria di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil Trasporti veneziane

sono così preoccupate da aver chiesto e ottenuto hanno chiesto e ottenuto dal prefetto, Vittorio Zappalorto, un

incontro per il 2 ottobre in cui -faranno presente la necessità di un intervento del Governo per: «sbloccare il tanto

atteso nuovo protocollo di classificazione dei sedimenti lagunari, in modo da definire una volta per tutto il programma

di escavo manutentivo dei canali navigabili e l' individuazione di tutti i siti di conferimento dei fanghi e la necessità di

trovare soluzioni transitorie e definitive sugli approdi delle navi da crociera per impedire il loro esodo definitivo da

Venezia». Al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti le organizzazioni sindacali dei lavoratori portuali chiedono,

infine, «una soluzione autorevole ed immediata» della crisi creatasi con il commissariamento dell' ente portuale - dopo

la crisi creatasi nel Comitato di Gestione dopo il voto contrario al bilancio 2019 dei rappresentanti di Comune e

Regione - che permetta «il rilancio degli investimenti in occasione del rinnovo delle concessioni delle imprese

terminaliste». --Gianni Favarato.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Nel porto di Ravenna si sperimentano le procedure di sdoganamento in mare delle merci
alla rinfusa

Rappresentano oltre l' 80% del traffico movimentato dallo scalo Nel porto di

Ravenna prende il via, in fase sperimentale, il progetto per l' effettuazione

delle procedure di sdoganamento in mare delle merci alla rinfusa, modalità

che consente di eseguire i controlli della documentazione delle merci in

anticipo rispetto all' arrivo della nave, cioè quando le merci sono ancora in

viaggio per mare. Presentando ieri il progetto, il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale, Daniele Rossi, ha

ricordato che «il traffico di rinfuse rappresenta oltre l' 80% delle merci

complessivamente movimentate nel nostro porto e questa nuova procedura

doganale - ha sottolineato - darà significativi e concreti vantaggi agli operatori

e quindi, in ultima istanza, contribuirà a rendere ancora più competitivo lo

scalo». «L' avvio del progetto sperimentale di sdoganamento in mare esteso

alle rinfuse - ha proseguito Rossi - costituisce oggi un importantissimo passo

in avanti per il porto di Ravenna, primo a livello nazionale per tale tipologia di

traffico. La procedura consentirà di semplificare e rendere più veloci le

operazioni doganali sul porto di Ravenna, agevolando la logistica connesse

alla movimentazione delle merci alla rinfusa». Intervenendo alla presentazione del progetto assieme al direttore

interregionale per l' Emilia Romagna e le Marche dell' Agenzia delle Dogane, Franco Letrari, al direttore dell' Ufficio

delle Dogane di Ravenna, Giovanni Ferente, e al comandante del Comando Provinciale della Guardia di Finanzam

Andrea Mercatili, la presidente della Sezione di Ravenna dell' Associazione Doganalisti dell' Emilia Romagna e

vicepresidente dell' Associazione Spedizionieri Internazionali di Ravenna, Alessandra Riparbellli, ha evidenziato che

«il porto di Ravenna vanta un certo lustro per quanto riguarda le sperimentazioni in ambito doganale, considerato - ha

ricordato - che nel passato è stata pilota per la sperimentazione dello sportello unico doganale ed anche per lo

sdoganamento in mare per navi con merci in container. Ora il sistema verrà quindi implementato con la

sperimentazione della procedura di sdoganamento in mare anche per le navi "rinfusa" e questa è una grande

opportunità per il nostro porto essendo Ravenna leader nel comparto delle "rinfuse solide", in particolare per le

materie prime per l' industria della ceramica, dei fertilizzanti e di alcuni cereali, sfarinati e materiali ferrosi. Questo - ha

concluso Riparbelli - grazie alla sinergia tra l' Agenzia delle Dogane, Autorità di Sistema Portuale e tutte le altre

istituzioni quali Guardia di Finanza e Capitaneria di Porto».

Informare

Ravenna
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Ravenna, al via il progetto pilota per lo sdogamamento delle merci in mare

Ravenna - Al via il progetto sperimentale di sdoganamento in mare esteso alle

rinfuse nel porto di Ravenna , Il progetto, le cui modalità sono state illustrate

ieri in Authority, consente di effettuare controlli della documentazione delle

merci in anticipo rispetto all' arrivo della nave, cioè quando queste merci sono

ancora in viaggio. Alla presentazione sono intervenuti, oltre al presidente dell'

AdSP, Daniele Rossi , il direttore interregionale per l' Emilia Romagna e le

Marche dell' Agenzia delle Dogane, Franco Letrar i, e il direttore dell' Ufficio

delle Dogane di Ravenna, Giovanni Ferente , e il comandante del Comando

Provinciale della Guardia di Finanza, Andrea Mercatili . 'Il traffico di rinfuse

rappresenta oltre l' 80% delle merci complessivamente movimentate nel

nostro porto - ha affermato Rossi -, e questa nuova procedura doganale darà

significativi e concreti vantaggi agli operatori e quindi, in ultima istanza,

contribuirà a rendere ancora più competitivo lo scalo'. Nella foto: Franco

Letrari (Agenzia delle Dogane), Alessandra Riparbelli (Doganalisti e

Spedizionieri) , Daniele Rossi (Authority) e Giovanni Ferente (Dogane di

Ravenna). 'L' avvio del progetto sperimentale di sdoganamento in mare

esteso alle rinfuse costituisce oggi un importantissimo passo in avanti per il porto di Ravenna, primo a livello

nazionale per tale tipologia di traffico - ha aggiunto il presidente -. La procedura consentirà di semplificare e rendere

più veloci le operazioni doganali sul porto di Ravenna, agevolando la logistica connesse alla movimentazione delle

merci alla rinfusa'. Sulla tempistica del progetto, Alessandra Riparbelli , presidente della sezione di Ravenna dell'

associazione doganalisti dell' Emilia Romagna e vicepresidente dell' associazione spedizionieri Internazionali di

Ravenna, ha spiegato che 'il sistema verrà implementato con la sperimentazione della procedura di sdoganamento in

mare anche per le navi rinfusa e questa è una grande opportunità per il nostro porto che è leader nel comparto delle

'rinfuse solide' (in particolare per le materie prime per l' industria della ceramica, dei fertilizzanti e di alcuni cereali,

sfarinati e materiali ferrosi). Questo - ha ribadito Riparbelli - grazie alla sinergia tra l' Agenzia delle Dogane, Autorità di

Sistema Portuale e tutte le altre istituzioni quali Guardia di Finanza e Capitaneria di Porto'.

Ship Mag

Ravenna



 

lunedì 28 settembre 2020
Pagina 37

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 24

[ § 1 6 4 6 8 7 3 2 § ]

In partenza dal porto verso gli Usa le mega turbine del Nuovo Pignone

Imponente trasporto eccezionale durante la notte per trasferire i «colossi» dallo yard di viale Zaccagna

MARINA DI CARRARA In partenza dallo yard di Avenza, Nuovo

Pignone, due colossi del gas per gli Stati Uniti. Nave speciale alla

banchina Fiorillo con operatori per le operazioni di carico di grande

professionalità. Si tratta di mega turbine per la produzione e distribuzione

di energia elettrica. Il tutto dell' importante commessa per il progetto

Calcasieu Pass di Venture Global Lng. I moduli partiranno a giorni dallo

scalo marinello e dopo una navigazione di alcune settimane giungeranno

dall' altra parte dell' Atlantico, in Luisiana. C' è da osservare l' impegno del

sito di via Zaccagna che nonostante la Pandemia l' azienda è riuscita ha

rispettare i tempi di lavoro, in virtù di un grande impegno collettivo della

società. Una soddisfazione per il completamento del grandioso progetto

rimarcata dai vertici dello yard avenzino, in festa con tutto l' apparato che

ha partecipato ad un risultato eccellente. "La commessa - hanno spiegato

dalla multinazionale - prevede la fornitura di soluzioni all' avanguardia, per

un totale di nove moduli per la liquefazione del gas naturale e per la

produzione e la distribuzione di energia elettrica per il progetto Calcasieu Pass, in Louisiana, nel sud degli Stati Uniti.

Una volta completato, l' impianto fornirà gas naturale nordamericano pulito e affidabile ai mercati globali, esportando

10 milioni di tonnellate all' anno. Baker Hughes fornirà 18 treni di compressione per l' impianto insieme al relativo

gruppo di generazione elettrica". Gianfranco Baccicalupi.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Maxi spedizione project da Marina di Carrara: su una nave Hanjin quattro maxi-moduli
destinati agli Usa

Nel porto di  Marina di  Carrara tutto è pronto per l' imbarco sulla nave

autoaffondante Hanjin Pioneer dei primi quattro moduli, di una serie di nove,

prodotti da Nuovo Pignone International (gruppo Baker Hughes) e diretti negli

Stati Uniti, in Louisiana. Questi enormi impianti sono stati assemblati presso il

cantiere di Avenza e faranno parte di un importante commessa relativa al

progetto Calcasieu Pass di Venture Global Lng. "La commessa prevede la

fornitura di nove moduli per la liquefazione del gas naturale e per la

produzione e la distribuzione di energia elettrica per il progetto Calcasieu

Pass, nel sud degli Stati Uniti" spiega una nota di Baker Hughes. "Una volta

completato, l' impianto fornirà gas naturale nordamericano ai mercati globali,

esportando 10 milioni ti tonnellate l' anno". Baker Hughes fornirà 18 treni di

compressione per l' impianto insieme al relativo gruppo di generazione

elettrica. I primi due dei quattro moduli destinati alla partenza con questo

viaggio hanno già lasciato il cantiere retroportuale di Avenza è sono stati

trasferiti con un trasporto eccezionale notturno presso le banchine della Porto

di Carrara Spa. Una volta completato l' imbarco e il 'rizzaggio' (saldatura) dei

primi quattro moduli, la nave specializzata Hanjin Pioneer nei prossimi giorni potrà mollare gli ormeggi dal terminal di

Marina di Carrara e partire per il viaggio transatlantico. "Inaugurato nel 2011, il cantiere di Avenza è il fulcro delle

attività di assemblaggio dei moduli industriali di Baker Hughes. Il cantiere - fa sapere l' azienda in una nota - ha vissuto

in questi anni diverse fasi di espansione: dagli originali 40.000 metri quadrati, attualmente conta un' estensione

complessiva di 240.000 metri quadrati e ospita dieci basamenti per l' assemblaggio di moduli industriali, grazie a

investimenti complessivi per circa 62 milioni di euro nell' ultimo decennio. Attualmente è in corso un ulteriore

potenziamento del cantiere attraverso l' installazione di nuovi impianti che consentiranno, per la prima volta nell'

industria dell' oil & gas, lo svolgimento di prove di funzionamento a carico di turbocompressori ad alta potenza in una

struttura modularizzata".

Shipping Italy

Marina di Carrara
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Maxi riqualificazione di via Mattei scatta il semaforo verde per i lavori

Giovedì la consegna dell' appalto da 1,2 milioni. Nuovo asfalto, una rotatoria, posteggi e la ciclabile

LE MANUTENZIONI ANCONA Via Mattei allo start della riqualificazione.

Giovedì il Comune ha infatti convocato la ditta per la consegna dei lavori da

1,2 milioni. «L' intervento permetterà di ripristinare e mettere in sicurezza una

delle direttrici più importanti della città, per l' accesso al porto e alle sue

aziende, per il collegamento con Marina Dorica» sottolinea l' assessore al

Lavori pubblici Paolo Manarini. Verrà inoltre realizzata una pista

ciclopedonale che serva sia alla mobilità pendolare che a quella turistica,

permettendo la continuità tra Marina Dorica, tutto il fronte della cantieristica

fino a via Einaudi, dove un secondo stralcio del percorso potrebbe

ricongiungersi attraverso il Mandracchio con la ciclabilità urbana. Le opere La

soluzione individuata dai tecnici punta a riorganizzare la sede viaria nel tratto

di via Mattei compreso tra l' accesso al by-pass della Palombella e il viadotto

proveniente dal quartiere Archi, con il mantenimento delle attuali funzioni di

arteria principale di accesso e uscita dal Porto commerciale e dal Porto

turistico e di strada di distribuzione per i l polo della cantieristica.

Parallelamente i progettisti hanno voluto garantire la piena percorribilità in

sicurezza sia da parte dei flussi di traffico urbano e di accesso alle strutture produttive dell' area, sia di quelli

commerciali e turistici di transito. Il progetto prevede una realizzazione per fasi successive, per garantire una migliore

disciplina del traffico veicolare e della sosta. Ai mezzi pesanti andranno 12 stalli per la sosta da 16,5 metri, mentre alla

sosta veicolare privata, utile in particolare al personale impiegato nelle ditte del comparto produttivo è stato ipotizzato

di riservare due aree di sosta sottostanti il by-pass proveniente dagli Archi e, in misura minore, al di sotto del by-pass

della Palombella (interventi non ricompresi nelle opere di prossima realizzazione). Sul fronte della messa in sicurezza

dello scambio dei flussi tra la viabilità principale e quella di servizio, dei vari accessi alla cantieristica, alle ditte di

logistica e al porto turistico, è prevista la realizzazione di una rotatoria di connessione tra le due strade posta all'

altezza della Camst. Il progetto è stato messo a punto dal Comune dopo una lunga azione di confronto con tutti i

soggetti interessati. Al tavolo, coordinato dall' Autorità portuale, hanno infatti partecipato il Comune, la Capitaneria di

Porto, la Società Marina Dorica, la Dorica Port Services, Confindustria Marche Nord, Cna, Confcommercio,

Confartigianato. Un confronto avvenuto a più riprese tra agosto 2018 ed il mese di gennaio 2019 fino a quando le

indicazioni del tavolo sono state condivise con i rappresentanti dei Cantieri delle Marche, Crn ed Isa-Palumbo.

Massimiliano Petrilli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Unimc per il Festival dello Sviluppo Sostenibile 2020

Università di Macerata L' Università di Macerata partecipa al Festival dello

Sviluppo Sostenibile 2020 (22 settembre-8 ottobre), la più grande iniziativa

italiana per sensibilizzare e mobilitare cittadini, imprese, associazioni e

istituzioni sui temi della sostenibilità economica, sociale e ambientale, e

realizzare un cambiamento culturale e politico che consenta all' Italia di attuare

l' Agenda 2030 dell' Onu e i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile. La

manifestazione è organizzata dall' Alleanza Italiana per lo Sviluppo. A partire

dal 29 settembre, l '  Ateneo maceratese proporrà dodici webinar a

partecipazione libera - previa richiesta di iscrizione - che proseguiranno anche

oltre la durata del festival fino al 27 novembre, frutto della collaborazione tra

Dipartimento di Giurisprudenza, Dipartimento di Scienze della Formazione,

Beni culturali e Turismo, Cattedra Jean Monnet in Business Law in the

European Union and Sustainable Economy, Centro Universitario di Studi

Marittimi Adriatico-Ionic i  e dei  Trasport i  Trans-europei ,  Centro di

Documentazione Europea, Scuola di Dottorato e Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centrale con il contributo della Rappresentanza in Italia per

la Commissione europea.. Si comincia mercoledì 29 settembre alle 18 con la presentazione della prima cattedra Jean

Monnet ottenuta dall' Università di Macerata, focalizzata sui temi dello sviluppo sostenibile sotto diversi profili e punti

di vista. Il 7 e l' 8 ottobre Konstantinos Sergakis dell' Università di Glasgow , offrirà una comparazione tra l' approccio

favorito dall' Unione Europea e quello degli Stati Uniti. Nei successivi appuntamenti, si parlerà di : i significati

costituzionali della sostenibilità; il Caseifici Agricoli Open Day come esempio di sostenibilità tra agricoltura e turismo;

l' agricoltura sostenibile nella prospettiva del Green Deal europeo; la gestione di merci pericolose e nocive nei porti

italiani; le esperienze locali di agricoltura sostenibile e di educazione al cibo sano; la sostenibilità nell' esperienza

imprenditoriale giovanile; il turismo sostenibile e responsabile; il turismo del paesaggio culturale. Dal 5 al 13 ottobre si

svolgerà anche un ciclo di tre seminari su politiche fiscali e sviluppo sostenibile; la responsabilità sociale di impresa; l'

Agenda 2030 delle Nazioni Unite sugli obiettivi dello sviluppo sostenibile Il calendario completo è online sul sito

giurisprudenza.unimc.it.

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, chiuso il bando giri di valzer sui nomi

C' è attesa tra gli operatori su chi sarà il futuro presidente di Molo Vespucci La richiesta unanime: «Serve un tecnico
che ci faccia uscire dalla crisi economica»

IL FOCUS Il tempo per presentare le candidature alla presidenza dell' Autorità

portuale si è chiuso ieri ma, in attesa che il ministro ai Trasporti individui il

candidato ideale per guidare gli scali laziali per i prossimi 4 anni, cresce il

fermento tra i rappresentanti del cluster marittimo. Operatori dello scalo,

imprese ma anche sindacati (tutti soggetti che fanno parte dell' organismo di

Partenariato) infatti hanno grandi aspettative sul futuro presidente, che dovrà

guidare lo scalo fuori dalla crisi accentuata dall' emergenza Covid. «La

definizione migliore dell' identikit afferma il responsabile territoriale della Filt Cgil

Alessandro Borgioni - è molto semplice: applicare la legge che prevede la

comprovata esperienza sulla materia portuale al quale va aggiunto il fare

squadra con i collaboratori, avere capacità manageriali e muoversi da esperto

politico. Sulla base di queste caratteristiche mi sembra abbastanza evidente che

si debba andare in discontinuità con gli ultimi 4 anni e da qui bisogna partire per

capire come ci si dovrà muovere nel futuro. L' analisi del passato ci può aiutare

a scegliere il meglio nel futuro, il porto prosegue Borgioni - era già in crisi prima

del Covid per una serie di scelte sbagliate, di fronte all' iniziale problema di una

attività portuale sbilanciata su crociere e passeggeri e carente sul commerciale, non si è ottenuto nessun risultato a

causa di una totale mancanza di visione e strategia, il nuovo presidente deve avere la capacità di progettare un vero

rilancio. Il Covid che ha scatenato il vero tracollo ha evidenziato l' altra carenza che il nuovo vertice non dovrà avere:

la capacità di reazione e il coraggio di prendere decisioni. Forse è pretendere troppo ma se non puntiamo ai grandi

obiettivi difficilmente potremo rilanciare il nostro amato porto». LA LINEA Una linea di pensiero quella del sindacalista

condivisa anche dal presidente della Cilp, impresa portuale che da anni opera nell' automotive, l' import e export delle

auto nuove che come altri settori ha subìto una forte decrescita nell' ultimo periodo. «Ci aspettiamo un presidente

competente dice senza indugi Massimo Soppelsa da troppo tempo manca un senso a questo porto, si naviga a vista.

Per il ministro non credo sarà difficile individuare la figura giusta. Basta seguire i dettami della legge e trovare un

presidente che conosca i porti e sappia come governarli. A noi servono risposte immediate e un confronto diretto con

chi guiderà Molo Vespucci. La situazione è drammatica per tutte le imprese che operano nello scalo e che negli ultimi

mesi hanno dovuto fare ricorso alla cassa integrazione. Ci vorrà un gran lavoro sinergico per uscire da questa crisi e

a governarlo potrà essere solo una figura competente in materia di portualità». E mentre questo pomeriggio i

problemi del porto saranno al centro di un incontro a Molo Vespucci tra il presidente ed i sindacati, a spostare la

discussione su un livello più alto è infine il del Consorzio Autotrasportatori Civitavecchia, Patrizio Loffarelli, altro

membro del Partenariato. «Ora è importante capire esordisce Loffarelli quale ruolo vuole dare la politica al porto. Se

Regione Lazio e Mit vogliono mettere Civitavecchia al centro dello sviluppo dell' Italia centrale, allora sceglieranno un

presidente di serie A. Questa volta come cluster dobbiamo far sentire la nostra voce». Cristina Gazzellini ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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la quarta edizione

Al via oggi la settimana dello shipping a Napoli

Napoli Parte oggi la quarta edizione della Naples Shipping Week, la settimana

dedicata alla cultura e all' economia del mare organizzata dal Propeller Club

Port of Naples e Clickutility Team. «Un' edizione rinnovata - spiegano i

promotor - con conferenze in presenza, garantendo la massima sicurezza, e in

streaming, per offrire la possibilità di partecipare a un pubblico ancor più

vasto». La settimana si apre con il convegno "La città va in porto: cultura

ricerca sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa". Mercoledì 30

settembre, in presenza e in streaming, il Centro Congressi della Stazione

Marittima di Napoli accoglierà l' assemblea pubblica di Assoporti,  l '

associazione dei porti italiani, alla quale parteciperà anche la ministra dei

Trasporti Paola De Micheli. Giovedì 1 e venerdì 2 ottobre prenderà il

viaPort&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni

tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo..Sabato 3

ottobre, ultimo appuntamento con "Il capitale naturale: la risorsa mare, tra

sviluppo economico e tutela dell' ambiente marino". --

Il Secolo XIX

Napoli
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Buon vento per la Naples Shipping Week, la quarta edizione prende il largo

Dal 28 settembre al 3 ottobre 2020 - In presenza e in live streaming Al via

domani la quarta edizione della Naples Shipping Week, la settimana dedicata

alla cultura e all' economia del mare organizzata dal Propeller Club Port of

Naples e Clickutility Team. Un' edizione rinnovata con conferenze in presenza,

garantendo la massima sicurezza, e in streaming, per offrire la possibilità di

partecipare a un pubblico ancor più vasto. La settimana si aprirà lunedì 28

settembre all' ACEN con il convegno La città va in porto: cultura ricerca

sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa, curato e organizzato dal

CNR IRISS con RETE a cui presenzieranno, tra gli altri: Eduardo Serra,

Ammiraglio Comandante Logistico della Marina Militare Italiana, Pietro Vella,

Ammiraglio Ispettore (CP), Direttore marittimo della Campania e Comandante

del Porto di Napoli, Umberto Masucci, Presidente Propeller Club e Naples

Shipping Week, Pietro Spirito, Presidente Autorità di Sistema Portuale Mar

Tirreno Centrale, Alberto Carotenuto, Rettore Università degli Studi di Napoli

Parthenope, Luigi La Rocca, Soprintendente Archeologia Belle Arti e

Paesaggio per i l  Comune di  Napol i ,  Ennio Cascetta,  Presidente

Metropolitana di Napoli e Università degli Studi di Napoli Federico II e molti altri relatori di prestigio. Alle 19, al Circolo

Ufficiali della Marina Militare si svolgerà Il Mondo virato, l' incontro di geopolitica a cura del Circolo assieme a CNR-

ISMed e Limes Club Napoli, che traccerà un bilancio dell' impatto prodotto dalla pandemia di Covid-19 sugli equilibri

strategici e geo-economici globali. Martedì 29 settembre, Castel dell' Ovo accoglierà L' eterna lotta tra l' Uomo e il

virus. Millenni di storia la confermano, il convegno in presenza è a cura del Comune di Napoli e dell' Ufficio del

Vicesindaco da anni impegnato in un percorso di formazione scientifico-culturale dedicato ai giovani. L' evento

inaugurerà anche l' VIII edizione della European Biotech Week, manifestazione di divulgazione scientifica che avvicina

i giovani alla difesa dell' ambiente e della vita, attraverso la scienza, la ricerca e l' innovazione. Al pomeriggio, Al

'servizio' dei traffici nei porti del mediterraneo, il convegno in streaming organizzato dall' ISMed-CNR, affronterà il

tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo. Mercoledì 30, in presenza e in streaming, il Centro Congressi

della Stazione Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea Pubblica di Assoporti, l' associazione dei porti italiani. La

crescita sostenibile dei porti italiani il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un focus sugli

investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione tecnologica quali strumenti di crescita dell' economia

portuale. Un importante momento di confronto che vedrà la partecipazione dei presidenti dei porti italiani e dell' On.

Paola De Micheli, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. Giovedì 1 e venerdì 2 ottobre prenderà l' avvio

Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico

e marittimo, Main Conference della NSW, che si svolgerà in presenza nel Centro Congressi della Stazione Marittima

e sarà trasmesso in streaming. Sabato 3 ottobre, ultimo appuntamento con Il capitale naturale: la risorsa mare, tra

sviluppo economico e tutela dell' ambiente marino, a cura del Comune di Napoli per sensibilizzare i cittadini al rispetto

della natura e alla tutela ambientale. NAPLES SHIPPING WEEK

Il Nautilus

Napoli



 

domenica 27 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 31

[ § 1 6 4 6 8 7 2 7 § ]

Naples Shipping Week, al via domani la quarta edizione: tutti gli appuntamenti

Al via domani la quarta edizione della Naples Shipping Week, la settimana

dedicata alla cultura e all' economia del mare organizzata dal Propeller Club

Port of Naples e Clickutility Team. Un' edizione rinnovata con conferenze in

presenza, garantendo la massima sicurezza, e in streaming, per offrire la

possibilità di partecipare a un pubblico ancor più vasto. La settimana si aprirà

lunedì 28 settembre all' Acen con il convegno La città va in porto: cultura

ricerca sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa, curato e

organizzato dal Cnr Iriss con Rete a cui presenzieranno, tra gli altri: Eduardo

Serra, Ammiraglio Comandante Logistico della Marina Militare Italiana, Pietro

Vella, Ammiraglio Ispettore (CP), Direttore marittimo della Campania e

Comandante del Porto di Napoli, Umberto Masucci, Presidente Propeller

Club e Naples Shipping Week, Pietro Spirito, Presidente Autorità di Sistema

Portuale Mar Tirreno Centrale, Alberto Carotenuto, Rettore Università degli

Studi di Napoli Parthenope, Luigi La Rocca, Soprintendente Archeologia Belle

Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli, Ennio Cascetta, Presidente

Metropolitana di Napoli e Università degli Studi di Napoli Federico II e molti

altri relatori di prestigio. Alle 19, al Circolo Ufficiali della Marina Militare si svolgerà Il Mondo virato, l' incontro di

geopolitica a cura del Circolo assieme a CNR-ISMed e Limes Club Napoli, che traccerà un bilancio dell' impatto

prodotto dalla pandemia di Covid-19 sugli equilibri strategici e geo-economici globali. Martedì 29 settembre, Castel

dell' Ovo accoglierà L' eterna lotta tra l' Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano, il convegno in presenza è a

cura del Comune di Napoli e dell' Ufficio del Vicesindaco da anni impegnato in un percorso di formazione scientifico-

culturale dedicato ai giovani. L' evento inaugurerà anche l' VIII edizione della European Biotech Week, manifestazione

di divulgazione scientifica che avvicina i giovani alla difesa dell' ambiente e della vita, attraverso la scienza, la ricerca

e l' innovazione. Al pomeriggio, Al 'servizio' dei traffici nei porti del mediterraneo, il convegno in streaming

organizzato dall' ISMed-CNR, affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo.Mercoledì 30, in

presenza e in streaming, il Centro Congressi della Stazione Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea Pubblica di

Assoporti, l' associazione dei porti italiani. La crescita sostenibile dei porti italiani il titolo del dibattito incentrato sullo

sviluppo sostenibile, con un focus sugli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione tecnologica

quali strumenti di crescita dell' economia portuale. Un importante momento di confronto che vedrà la partecipazione

dei presidenti dei porti italiani e dell' On. Paola De Micheli, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. Giovedì 1 e

venerdì 2 ottobre prenderà l' avvio Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche

per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo, Main Conference della NSW, che si svolgerà in presenza nel Centro

Congressi della Stazione Marittima e sarà trasmesso in streaming. Sabato 3 ottobre, ultimo appuntamento con Il

capitale naturale: la risorsa mare, tra sviluppo economico e tutela dell' ambiente marino, a cura del Comune di Napoli

per sensibilizzare i cittadini al rispetto della natura e alla tutela ambientale.

Ildenaro.it

Napoli
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Naples Shipping Week: da domani la kermesse

Al via domani la quarta edizione della Naples Shipping Week , la settimana

dedicata alla cultura e all' economia del mare organizzata dal Propeller Club

Port of Naples e Clickutility Team . Un' edizione rinnovata con conferenze in

presenza, garantendo la massima sicurezza, e in streaming, per offrire la

possibilità di partecipare a un pubblico ancor più vasto. La settimana si aprirà

all' Acen con il convegno La città va in porto: cultura ricerca sviluppo. Visioni

per una progettazione condivisa, curato e organizzato dal Cnr Iriss con Rete

a cui presenzieranno, tra gli altri: Eduardo Serra, Ammiraglio Comandante

Logistico della Marina Militare Italiana, Pietro Vella, Ammiraglio Ispettore

(CP), Direttore marittimo della Campania e Comandante del Porto di Napoli,

Umberto Masucci, Presidente Propeller Club e Naples Shipping Week, Pietro

Spirito, Presidente Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Centrale, Alberto

Carotenuto, Rettore Università degli Studi di Napoli Parthenope, Luigi La

Rocca, Soprintendente Archeologia Belle Arti e Paesaggio per il Comune di

Napoli, Ennio Cascetta, Presidente Metropolitana di Napoli e Università degli

Studi di Napoli Federico II e molti altri relatori di prestigio. Alle 19, al Circolo

Ufficiali della Marina Militare si svolgerà Il Mondo virato, l' incontro di geopolitica a cura del Circolo assieme a CNR-

ISMed e Limes Club Napoli, che traccerà un bilancio dell' impatto prodotto dalla pandemia di Covid-19 sugli equilibri

strategici e geo-economici globali. Martedì 29 settembre , Castel dell' Ovo accoglierà L' eterna lotta tra l' Uomo e il

virus. Millenni di storia la confermano, il convegno in presenza è a cura del Comune di Napoli e dell' Ufficio del

Vicesindaco da anni impegnato in un percorso di formazione scientifico-culturale dedicato ai giovani. L' evento

inaugurerà anche l' VIII edizione della European Biotech Week, manifestazione di divulgazione scientifica che avvicina

i giovani alla difesa dell' ambiente e della vita, attraverso la scienza, la ricerca e l' innovazione. Al pomeriggio, Al

'servizio' dei traffici nei porti del mediterraneo, il convegno in streaming organizzato dall' ISMed-CNR, affronterà il

tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo. Mercoledì 30 , in presenza e in streaming, il Centro Congressi

della Stazione Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea Pubblica di Assoporti, l' associazione dei porti italiani. La

crescita sostenibile dei porti italiani il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un focus sugli

investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione tecnologica quali strumenti di crescita dell' economia

portuale. Un importante momento di confronto che vedrà la partecipazione dei presidenti dei porti italiani e dell' On.

Paola De Micheli, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. Giovedì 1 e venerdì 2 ottobre prenderà l' avvio

Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo sviluppo del sistema logistico

e marittimo, Main Conference della NSW, che si svolgerà in presenza nel Centro Congressi della Stazione Marittima

e sarà trasmesso in streaming. Sabato 3 ottobre , ultimo appuntamento con Il capitale naturale: la risorsa mare, tra

sviluppo economico e tutela dell' ambiente marino, a cura del Comune di Napoli per sensibilizzare i cittadini al rispetto

della natura e alla tutela ambientale.

Napoli Flash 24

Napoli
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Buon vento per la NaplesShipping Week, la quarta edizione prende il largo

GAM EDITORI

28 settembre 2020 - Al via oggi la quarta edizione della NaplesShipping

Week, la settimana dedicata alla cultura e all' economia del mare organizzata

dal Propeller Club Port of Naples e Clickutility Team. Un' edizione rinnovata

con conferenze in presenza, garantendo la massima sicurezza, e in

streaming, per offrire la possibilità di partecipare a un pubblico ancor più

vasto. La settimana si apre all' ACEN con il convegno La città va in porto:

cultura ricerca sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa, curato e

organizzato dal CNR IRISS con RETE. Alle 19, al Circolo Ufficiali della

Marina Militare si svolgerà Il Mondo virato, l' incontro di geopolitica a cura del

Circolo assieme a CNR-ISMed e Limes Club Napoli, che traccerà un bilancio

dell' impatto prodotto dalla pandemia di Covid-19 sugli equilibri strategici e

geo-economici globali. Martedì 29 settembre, Castel dell' Ovo accoglierà L'

eterna lotta tra l' Uomo e il virus. L' evento inaugurerà anche l' VIII edizione

della European Biotech Week, manifestazione di divulgazione scientifica che

avvicina i giovani alla difesa dell' ambiente e della vita, attraverso la scienza,

la ricerca e l' innovazione. Al pomeriggio, Al "servizio" dei traffici nei porti del

mediterraneo, il convegno in streaming organizzato dall' ISMed-CNR, affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti

del Mediterraneo. Mercoledì 30, in presenza e in streaming, il Centro Congressi della Stazione Marittima Napoli

accoglierà l' Assemblea Pubblica di Assoporti, l' associazione dei porti italiani. La crescita sostenibile dei porti italiani

il titolo del dibattito incentrato sullo sviluppo sostenibile, con un focus sugli investimenti in nuove infrastrutture

logistiche e sull' innovazione tecnologica quali strumenti di crescita dell' economia portuale. Giovedì 1 e venerdì 2

ottobre prenderà l' avvio Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche per lo

sviluppo del sistema logistico e marittimo, Main Conference della NSW, che si svolgerà in presenza nel Centro

Congressi della Stazione Marittima e sarà trasmesso in streaming. Sabato 3 ottobre, ultimo appuntamento con Il

capitale naturale: la risorsa mare, tra sviluppo economico e tutela dell' ambiente marino, a cura del Comune di Napoli

per sensibilizzare i cittadini al rispetto della natura e alla tutela ambientale.

Primo Magazine

Napoli
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Naples Shipping Week, al via domani la kermesse dedicata all' economia del mare

Napoli - Parte domani la quarta edizione della Naples Shipping Week, la

settimana dedicata alla cultura e all' economia del mare organizzata dal

Propeller Club Port of Naples e Clickutility Team. Un' edizione rinnovata con

conferenze in presenza, garantendo la massima sicurezza, e in streaming, per

offrire la possibilità di partecipare a un pubblico ancor più vasto. La settimana

si aprirà lunedì 28 settembre all' ACEN con il convegno La città va in porto:

cultura ricerca sviluppo . Visioni per una progettazione condivisa, curato e

organizzato dal CNR IRISS con RETE a cui presenzieranno, tra gli altri:

Eduardo Serra, Ammiraglio Comandante Logistico della Marina Militare

Italiana, Pietro Vella, Ammiraglio Ispettore (CP), Direttore marittimo della

Campania e Comandante del Porto di Napoli, Umberto Masucci, Presidente

Propeller Club e Naples Shipping Week, Pietro Spirito, Presidente Autorità di

Sistema Portuale Mar Tirreno Centrale, Alberto Carotenuto, Rettore

Università degli Studi di Napoli Parthenope, Luigi La Rocca, Soprintendente

Archeologia Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli, Ennio Cascetta,

Presidente Metropolitana di Napoli e Università degli Studi di Napoli Federico

II e molti altri relatori di prestigio. Alle 19, al Circolo Ufficiali della Marina Militare si svolgerà Il Mondo virato, l' incontro

di geopolitica a cura del Circolo assieme a CNR-ISMed e Limes Club Napoli, che traccerà un bilancio dell' impatto

prodotto dalla pandemia di Covid-19 sugli equilibri strategici e geo-economici globali. Martedì 29 settembre, Castel

dell' Ovo accoglierà L' eterna lotta tra l' Uomo e il virus. Millenni di storia la confermano, il convegno in presenza è a

cura del Comune di Napoli e dell' Ufficio del Vicesindaco da anni impegnato in un percorso di formazione scientifico-

culturale dedicato ai giovani. L' evento inaugurerà anche l' VIII edizione della European Biotech Week, manifestazione

di divulgazione scientifica che avvicina i giovani alla difesa dell' ambiente e della vita, attraverso la scienza, la ricerca

e l' innovazione. Al pomeriggio, Al 'servizio' dei traffici nei porti del mediterraneo, il convegno in streaming

organizzato dall' ISMed-CNR, affronterà il tema dei servizi al traffico nei porti del Mediterraneo. Mercoledì 30, in

presenza e in streaming, il Centro Congressi della Stazione Marittima Napoli accoglierà l' Assemblea Pubblica di

Assoporti, l' associazione dei porti italiani. La crescita sostenibile dei porti italiani il titolo del dibattito incentrato sullo

sviluppo sostenibile, con un focus sugli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e sull' innovazione tecnologica

quali strumenti di crescita dell' economia portuale. Un importante momento di confronto che vedrà la partecipazione

dei presidenti dei porti italiani e dell' On. Paola De Micheli, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. Giovedì 1 e

venerdì 2 ottobre prenderà l' avvio Port&ShippingTech, il Forum internazionale dedicato alle innovazioni tecnologiche

per lo sviluppo del sistema logistico e marittimo, Main Conference della NSW, che si svolgerà in presenza nel Centro

Congressi della Stazione Marittima e sarà trasmesso in streaming. Sabato 3 ottobre, ultimo appuntamento con Il

capitale naturale: la risorsa mare, tra sviluppo economico e tutela dell' ambiente marino, a cura del Comune di Napoli

per sensibilizzare i cittadini al rispetto della natura e alla tutela ambientale.

The Medi Telegraph

Napoli
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IL REPORTAGE Dietro l' operazione il sottosegretario M5S a Palazzo Chigi, Turco Imprenditori e
sindaco: "Ci sarà più lavoro" Preoccupa però la vicina base Nato

Taranto sulla via della Seta il porto in mani cinesi Ma è allarme sicurezza

DAL NOSTRO INVIATO GIULIANO FOSCHINI

TARANTO - Un vecchio gruista dell' Italsider, si chiama Marco Avitabile, sta

come tutte le mattine qui davanti al mare, a guardare sullo sfondo le navi del

porto. «Dicono che ora qui dentro comandano i cinesi. Ditemi dove posso

trovarli, così vado a portare il curriculum di mio figlio». Taranto è una città

che sta su due bordi, l' Adriatico e lo Jonio. Eppure ha la capacità di essere

sempre al centro delle cose. Lo è con le ciminiere dell' Ilva, il più grande

impianto siderurgico d' Europa, e ora anche uno dei più grandi guai del

Continente: che fare? Continuare, chiudere, riconvertire, all' infinito arrivano

soluzioni che poi vengono puntualmente disattese. Fatto sta che oggi

cinquemila dipendenti su 8.200 sono in cassa integrazione. La fabbrica, che

è grande due volte la città, quasi non esiste più. Ma l' Ilva non è tutto. Il

nuovo centro di Taranto è il mare, il suo porto, tra i più importanti del

Mediterraneo, che si trova oggi a essere centro della partita geopolitica più

importante, quella tra l' Occidente e la Cina. Come ha raccontato ieri

Repubblica - con un articolo del direttore, Maurizio Molinari - i porti sono uno

dei due tasselli (con il 5G) attorno al quale si gioca in Italia la partita fra Cina

e Stati Uniti. E lo sono perché il porto di Taranto sta finendo sotto l' influenza cinese. Tutto è cominciato lo scorso

anno quando è stata affidata, per i prossimi 49 anni, la gestione del terminal contenitori (prima controllato da una

società di Taiwan) ai turchi di Yilport Holding. Un' informativa dell' Aise, il nostro servizio di intelligence estera,

ricostruisce come Yilport sia socia della Cosco, compagnia di Stato cinese. Sempre a Taranto sta per chiudersi poi l'

operazione per l' affidamento dell' area dell' ex yard Belelli, una delle più grandi del porto (220mila metri quadrati), al

Ferretti group, oggi controllato per l' 85 per cento dai cinesi del Weichai Group. Dovranno costruire scafi e realizzare

un centro di ricerca. «Sono occasioni importantissime per il nostro porto e per il futuro di Taranto», dice il presidente

dell' Autorità portuale, Sergio Prete. «Investimenti e lavoro ». La sola operazione Belelli mette sul tavolo un centinaio

di milioni e 400 posti di lavoro, per cominciare. Ma, la questione, come Prete sa, è molto più complessa. I cinesi

vogliono Taranto perché è cruciale - come Genova e Trieste, dove però le operazioni a oggi sono più complesse -

nella via della Seta, il mastodontico programma di investimenti infrastrutturali che dovrebbe collegare Europa ed

estremo Oriente. Taranto rappresenta storicamente, però, uno snodo fondamentale per i Paesi Nato, oltre a essere

una dei porti principali della Marina militare italiana. L' ex Belelli che finirebbe nelle mani cinesi dista meno di dieci

miglia dall' insediamento Nato da cui partono le operazioni più delicate e sensibili del Mediterraneo. Per questo il

Copasir, il Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, ha chiesto ai nostri servizi un dossier,

preoccupata per le ripercussioni che un' operazione come quella di Taranto potrebbe avere sulla sicurezza nazionale.

Anche perché il tutto non nasce per caso. Ma è, invece, frutto di una scelta politica ben precisa del governo e di un

rappresentante in particolare, il sottosegretario alla presidenza, il senatore tarantino Mario Turco, esponente dei 5

Stelle, assai vicino al premier Giuseppe Conte. Turco ha la responsabilità del Cis, il Comitato istituzionale per l' area

di Taranto, un miliardo di euro complessivi. L' investimento Ferretti godrà di un aiuto pubblico importante, con una

bonifica grazie a fondi pubblici

La Repubblica

Taranto
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da 15 milioni e un investimento di reindustrializzazione da poco meno di 100 milioni, in parte del Cis. «Sono

investimenti che serviranno a far rinascere la città», dice il sindaco, Rinaldo Melucci, imprenditore che arriva proprio

dal mondo portuale. «E a compensare quei posti di lavoro che Ilva sta lasciando per strada». A Melucci il nuovo

corso cinese del porto non spaventa. «Vogliono portare investimenti. E questo a noi serve: si è affacciata anche la

Cccc (China communication constructions company), tra i più importanti gruppi di costruzioni al mondo. Noi siamo

qui». In realtà, spiegano i sindacati, le cose non stanno andando come era stato loro promesso. È vero che a luglio,

dopo cinque anni, è tornata una nave container nel porto. Ma è altrettanto vero che stime occupazionali e prospettive

di movimentazioni merci sono state riviste al ribasso. Inizialmente si parlava di un volume di container che sarebbe

dovuto passare da 500 tonnellate di Teu (l' unità di misura dei container) del 2019 alle 2,6 milioni del 2036 fino ad

arrivare ai 4 milioni del 2045. Oggi Yilport stimerebbe un traffico nel 2021 pari a 65mila Teu con una prospettiva nel

2024 a 450mila. E numeri occupazionali praticamente dimezzati. «La situazione a Taranto è molto delicata», dice il

presidente di Confindustria, Antonio Marinaro. «La città ha bisogno di investimenti e di lavoro, Non ci possiamo

permettere di soffermarci sulla provenienza degli investitori. Ma sulla loro serietà». Un vecchio sindacalista

metalmeccanico la spiega meglio: «A Taranto qualcuno che offriva mille posti di lavoro non si vedeva dai tempi dell'

Italsider. Se serve, li vanno a prendere con la banda». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica

Taranto
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Niente bus, passeggeri sotto la pioggia

Isola Bianca, manca ancora il servizio di trasporto appena affidato in appalto

OLBIA Piove a dirotto e all' Isola Bianca da giorni non ci sono più i bus che

trasportano i passeggeri dalla banchina di sbarco delle navi alla stazione

marittima e viceversa. Evidente il disagio per i passeggeri, costretti a

percorrere a piedi, sotto l' acqua, il tratto di strada che collega le navi

ormeggiate con la stazione marittime. Quello che è venuto a mancare non è

una cortesia resa a chi viaggia in nave da e verso l' isola, piuttosto un

servizio "pagato". Nel senso di previsto nelle gare d' appalto bandite dalla

Port authority per l' affidamento in gestione dei servizi portuali all' Isola

Bianca. La gara, bandita dall' Autorità portuale, era stata effettuata la scorsa

estate e l' esito era stato reso noto a luglio. Ad assicurarsela era stata la

compagnia di trasporti Sun lines di Olbia. Da giugno alla scorsa settimana

però il servizio è stato svolto in regime di proroga dal precedente

aggiudicatario, la Turmo travel, invece che dal vincitore della gara. Il 22

settembre però è scaduta l' ultima proroga e da quel momento non ci sono

più i bus all' Isola Bianca. Non ci sono quelli della precedente impresa e,

senza motivo conosciuto, non ci sono neppure quelli della nuova. La Sun

lines si era aggiudicata la gestione del servizio di bus navetta all' Isola Bianca di offrendo un ribasso maggiore

rispetto alle cinque concorrenti. Un ribasso che l' Autorità portuale ha vluto ben verificare. Il problema è che da quel

momento la gestione del servizio interno di trasporto all?isola Bianca ha vissuto nel segno della massima incertezza.

Sino a qualche giorno fa provvedevano (in proroga) i bus della Turmo travel, ora non ci sono più e non è stato dato

ancora il via libera ai mezzi della Sun lines.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Breakfast in America Anna Lombardi

Tra protocolli e permessi le crociere non ripartono

"U na cosa divertente che non farò mai più": lo scrittore David Foster

Wallace, titolava proprio così uno dei suoi più celebri - ed esilarante -

libricini, narrando le sue avventure su una nave da crociera. Ebbene, con l'

industria croceristica che rischia di colare a picco per colpa dell' emergenza

coronavirus, quella frase spiritosa rischia ormai di suonare come un

epitaffio. Per evitarlo, in queste ore, due fra le maggiori compagnie che

fanno affari soprattutto con gli Stati Uniti, stanno tentando il tutto per tutto.

Sperando di far tornare a far soffiare il vento in poppa alle proprie flotte

parcheggiate dai mesi, Royal Caribbean Group e Norwegian Cruise Line

Holdings hanno infatti appena presentato un protocollo di ben 74 punti,

sperando di ottenere così dalle autorità americane il permesso di riprendere

il mare entro la fine dell' anno. Il divieto di navigazione imposto dal Centers

for Disease Control and Prevention, l' autorità americana per il controllo delle

malattie infettive, in realtà termina molto prima: il prossimo 30 settembre. Ma

con il virus che continua a tormentare l' America, il rischio di una nuova

sospensione è molto concreto. Dopo sei mesi di stop le perdite si sono però

ormai fatte insopportabili: pari a circa 10.8 miliardi di dollari. E trovare una soluzione al più presto è ormai vitale per

non far naufragare - è proprio il caso di dirlo - l' interno business. Il piano prevede una serie di misure, che

naturalmente si basano su quelle più diffuse: test a passeggeri ed equipaggio prima dell' imbarco, mascherine

obbligatorie, distanziamento sociale. A cui aggiungere, però, accorgimenti specifici: ad esempio accordi con le

autorità portuali, per permettere ad eventuali passeggeri malati di sbarcare. I viaggi, inizialmente, saranno molto brevi.

Giri che durano il tempo di un week end - tre o quattro giorni al massimo - con ampio utilizzo di isole private e semi

deserte. Pur di affrettare la ripartenza, il Ceo di Norwegian, Frank Del Rio, ha addirittura promesso che viaggerà

personalmente con l' intera famiglia - nipoti e bisnipoti compresi - sulla prima nave che prenderà il largo: «Se tutti i

protocolli verranno approvati e messi in atto, le navi da crociera saranno un ambiente addirittura più sicuro del mondo

esterno» ha detto al Wall Street Journal che lo ha intervistato. Ma certo sarà qualcosa di diverso rispetto alle crociere

tradizionali così come la conosciamo, con le escursioni, i balli serali e le grandi abbuffate. "Una cosa divertente che

non farò mai più", scriveva David Foster Wallace. Beh, di sicuro per un bel po' di tempo... ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Affari & Finanza
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Crociere: Costa presenta stagione 2021, torna Nord Europa

Implementato Costa safety Protocol per totale sicurezza a bordo

(ANSA) - GENOVA, 27 SET - Costa Crociere prosegue con i l  suo

programma di ripartenza graduale e responsabile. Dopo aver presentato le

crociere della stagione invernale 2020/21, la compagnia italiana ha ridisegnato

i suoi itinerari anche per il 2021, con l' obiettivo di offrire la migliore

esperienza di crociera in sicurezza, grazie ai nuovi protocolli sanitari. Da

aprile a novembre 2021 l' offerta di Costa Crociere nel Mediterraneo si

arricchirà ulteriormente e l' estate 2021 vedrà anche il ritorno del Nord Europa.

Costa sta lavorando con le autorità nazionali e locali dei Paesi inclusi negli

itinerari. Il Costa Safety Protocol in tutte le destinazioni previste nel nuovo

programma 2021 verrà implementato. Da marzo sino all' autunno 2021, tre

navi saranno posizionate nel Mediterraneo occidentale: Costa Smeralda, la

prima nave della flotta alimentata a Lng, Costa Firenze, nuova nave in

costruzione presso lo stabilimento Fincantieri di Marghera (Venezia), e Costa

Pacifica che offriranno crociere di una settimana in Italia, Francia e Spagna.

Nel Mediterraneo orientale opereranno altre tre navi, con itinerari sempre di

una settimana. Costa Deliziosa andrà alla scoperta delle isole Greche; Costa

Luminosa visiterà Grecia e Croazia; Costa Magica proporrà invece Grecia e Malta. Durante la stagione estiva 2021, l'

offerta Costa in Nord Europa potrà contare su quattro navi. Costa Fortuna e Costa Diadema partiranno per crociere

di una settimana, rispettivamente nelle capitali del Baltico e nei fiordi norvegesi. Costa Favolosa offrirà crociere di 14

giorni in Islanda, di 9 giorni nei fiordi norvegesi e di 14 giorni in Irlanda, Scozia e Inghilterra. Per Costa Fascinosa il

programma prevede itinerari di 12 giorni sino a Capo Nord e di 9 giorni nel mar Baltico. Nel corso della primavera e

dell' autunno 2021, Costa Fortuna, Costa Diadema, Costa Favolosa e Costa Fascinosa saranno impegnate invece nel

Ansa
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Mediterraneo. Costa Diadema visiterà Israele e Turchia, con due diversi itinerari di due settimane che si alterneranno

tra loro. Costa Fortuna proporrà mini-crociere nel Mediterraneo occidentale, mentre Costa Favolosa offrirà mini-

crociere in primavera e crociere di 10 giorni in Marocco in autunno. Infine, Costa Fascinosa partirà per crociere di 10

giorni dirette a Lisbona. Le altre crociere previste precedentemente da marzo a novembre 2021 non comprese nel

nuovo programma saranno cancellate. Costa sta provvedendo ad informare gli agenti di viaggio e i clienti interessati.

(ANSA).


